
Sempre più anziani
Prospettive e sfide
di una transizione
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la crescente popolazione anziana e le sue esigenze nel contesto sociale
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L
a prima edizione de-
gli Stati generali del-
la Terza età, ospitata
al centro “Mons.

Onisto” del Seminario vesco-
vile di Vicenza e promossa
dall’Istituto “Nicolò Rezza-
ra”, dall’Università Adul-
ti/Anziani di Vicenza e da
Uripa, con il patrocinio di An-
ci, Anci Veneto e Comune di
Vicenza, si è svolta il 6 e 7 di-
cembre scorsi e ha radunato
personalità istituzionali, ac-
cademiche e associative per
affrontare uno dei temi più
cruciali: l’invecchiamento
della popolazione.

Organizzata in collabora-
zione con Fondazione Co-
munica e Publiadige, ha avu-
to il sostegno di Anap Confar-
tigianato (main partner), dei
partner Fnp Cisl, 50& Più As-
sociazione, Zeta Farmaceuti-
ci; event partner Cagnola è
natura, digital partner Zeep!,
media partner Ansa; thanks
to Serenissima Ristorazione.

In apertura Luca Ancetti,
condirettore del Giornale di
Vicenza e presidente dell’U-
niversità Adulti/Anziani, ha
sottolineato il valore di
un’«assise dedicata non solo
alle problematiche degli an-
ziani, ma anche alle opportu-
nità che ruotano intorno alla
terza età». Accompagnato
dal pianista Diego Bassigna-
na, Ancetti ha espresso l’o-
biettivo di far emergere la
centralità di una discussione
orientata all’invecchiamen-
to attivo.
Continua a pag. II

La prima
edizione
della
due giorni
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Q
uando Luca An-
cetti,Vincenzo Ri-
boni (presidente
dell’istituto Rez-
zara, ndr) e Ro-

berto Volpe (presidente di
Uripa, ndr) mi hanno presen-
tato l’idea, temevo che nonsi
potesse realizzare. Invece,
con determinazione e capa-
cità di coinvolgere tutti, sia-
moriusciti a mettere in piedi
un panel davvero impressio-
nante - ha dichiarato il sinda-
co Giacomo Possamai - Non
basta costruire Rsa. Serve
una prospettiva che incroci
temi come la sostenibilità
economica e sociale». Il sin-
daco ha auspicato che que-
sta prima edizione rappre-
senti solo l’inizio di un ap-
puntamento annuale di rilie-
vonazionale.

Il ministro per le disabilità
Alessandra Locatelli ha invia-
to un videomessaggio: «Le
persone anziane hanno sem-
pre più bisogno di vicinanza
umana, oltre che di cura», ha
detto, annunciando per gen-
naio una sperimentazione
che coinvolgerà sanità e ser-
vizi sociali per una presa in
carico a 360 gradi delle per-
sone con disabilità, citando
inoltre la nuova legge sulla
non autosufficienza come
un passo decisivo per garan-
tireuna vecchiaia dignitosa.

Maria Teresa Bellucci, vi-
ceministro del lavoro e delle
politiche sociali, ha rimarca-
to la responsabilità dell’Italia
nel dover diventare un mo-
dello per altri Paesi europei
nell’affrontare il fenomeno
dell’invecchiamento demo-

grafico. «Con il 24% della po-
polazione anziana, una per-
centuale destinata a salire al
34% entro il 2050, l’Italia è al
secondo posto dopo il Giap-
pone per longevità - ha spie-
gato - Questa transizione de-
mografica è più importante
di quelle economiche ed
energetiche: riguarda tutti
noi e il nostro futuro».

Mario Conte, presidente di
Anci Veneto e sindaco di Tre-
viso, è stato chiaro: «Stiamo
affrontando un’epocale op-
portunità che si chiama Pnrr,
però stati quasi costretti a
realizzare asili nido, quando
avremmo potuto costruire
più Rsa. Ma ora dobbiamo
guardare avanti con lungimi-
ranza, coinvolgendo tutti i
sindaci e costruendo il futu-
ro della nostrasocietà».

«Siamo molto in ritardo -
ha continuato Conte - ma
dobbiamo invertire la rotta
oggi, per risolvere i problemi
di domani». Manuela Lanza-
rin, assessore regionale alla
sanità, ha portato i saluti del-
la Regione Veneto e di Anci,
augurando due giornate pro-
ficue di confronto e appro-
fondimento. Il presidente
della Provincia Andrea Nar-
din ha collegato l’assistenza
agli anziani alla natalità: «Gli
anziani, soprattutto i giovani
anziani, sono una risorsa fon-
damentale, e dobbiamo lavo-
rare insieme per garantire lo-
ro una vita attiva e in buona
salute. Per raggiungere que-
sto obiettivo, che spero con-
diviso da tutti, è necessario
iniziare a lavorare oggi, te-
nendo ben presente che, un
giorno, al loro posto ci sare-
monoi».

FedericaZambrano

Le
istituzioni
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politiche

sociali

LE ISTITUZIONI L’apertura degli Stati generali della Terza età ha visto susseguirsi i rappresentanti di tutti i livelli
della pubblica amministrazione, concordi nel considerare cruciale la gestione della transizione demografica

«Non basta costruire le Rsa
Serve una prospettiva nuova»

LE ISTITUZIONI

Continua da pag. I
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L
’intervento di Vitto-
rio Filippi, docente di
sociologia all’univer-
sità Ca’ Foscari di Ve-

nezia e all’università di Vero-
na, ha aperto i lavori della pri-
ma giornata degli Stati genera-
li della Terza età. Filippi ha
tratteggiato un quadro com-
plesso e incisivo della demo-
grafia italiana, definendola
“sul precipizio”.

«Il titolo di queste giornate,
Stati Generali - ha detto il so-
ciologo - evoca inevitabilmen-
te il 1789, quando Luigi XVI fu
costretto a convocarli alla vigi-
lia della Rivoluzione francese.
Oggi ci troviamo di fronte a
una rivoluzione diversa, ma al-
trettanto profonda: quella de-
mografica».

Filippi ha identificato quat-
tro sfide principali, che ha defi-
nito come i “cavalieri dell’apo-
calisse demografica”: la dena-
talità, l’invecchiamento, l’emi-
grazione e lo spopolamento. Il
sociologo ha sottolineato che
il vero nodo cruciale non è tan-
to il crescente numero di an-
ziani, quanto la denatalità, una
tendenza ormai consolidata e,
secondo lui, difficilmente in-
vertibile. «Quando diciamo
che il problema sono gli anzia-
ni, commettiamo una scioc-
chezza: la radice di tutto sta
nel calo delle nascite», ha di-
chiarato con fermezza.

La questione demografica
non si esaurisce qui. L’Italia, e

il Veneto in particolare, stan-
no affrontando una fuga di gio-
vani altamente formati. «Solo
nell’ultimo anno, 10 mila vene-
ti, soprattutto giovani e qualifi-
cati, hanno lasciato la regione.
Il 12 per cento dei veneti, non è
in Veneto», ha spiegato Filippi.

Il professore ha poi eviden-
ziato quattro aspetti unici de-
gli anziani di oggi: mai così nu-
merosi, longevi, giovanili, e so-
li. I figli del baby boom, i nati
negli anni ’50 e ’60, si affaccia-
no oggi alla terza età. Inoltre,
gli anziani di oggi sono prota-
gonisti di una nuova fase della
vita, attiva e partecipativa. Dal-
lo stile di consumo al turismo,

il loro comportamento è radi-
calmente diverso rispetto a
quello delle generazioni passa-
te. Tuttavia, la solitudine cre-
sce: nel 2043 in Veneto la fa-
miglia unipersonale sarà la più
diffusa.

Filippi ha poi proposto un
modello positivo per affronta-
re l’invecchiamento, puntan-
do su tre direttrici: l’attività, la
salute e la socialità. «L’invec-
chiamento attivo non è una tri-
ste anticamera della morte,
ma il risultato di uno stile di vi-
ta adottato già in gioventù e
portato avanti fino alla terza
età», ha spiegato.

La salute è il presupposto

per vivere pienamente ogni fa-
se della vita, mentre l’invec-
chiamento insieme sottolinea
l’importanza di mantenere re-
lazioni e partecipare alla co-
munità, riconoscendo l’evolu-
zione continua, anche dal pun-
to di vista della sessualità.

Vittorio Filippi ha concluso
citando Seneca: «Vive a lungo
chi spende bene il proprio
tempo». Una riflessione che in-
vita a ripensare il concetto di
tempo e di vita, allontanando-
si dalle visioni stereotipate e
abbracciando l’idea che l’in-
vecchiamento sia un’opportu-
nità evolutiva, non una con-
danna.

ILSERVIZIOSANITARIOREGIONALE

VITTORIO FILIPPI Ecco i quattro “cavalieri dell’apocalisse demografica”
Sono la denatalità, l’invecchiamento, l’emigrazione e lo spopolamento

«Manca personale
Serve un piano
per tutta l’Italia»

Regione Claudio Costa, direttore Risorse umane del Ssr

C
ome affrontare la
carenza di perso-
nale è il tema che
ha affrontato

Claudio Costa, direttore Ri-
sorse umane del Servizio
sanitario regionale. «Tutti i
dati ci dicono che nei pros-
simi anni la carenza di in-
fermieri e operatori socio
sanitari avrà dimensioni e
durata tali da mettere seria-
mente in crisi il nostro si-
stema sanitario. Il proble-
ma non riguarda solo l’Ita-
lia ma tutti i paesi dell’Eu-
ropa e sviluppati dell’occi-
dente». Perché sta peggio-
rando così velocemente la
situazione? «Da un lato, va
considerata l’anzianità dei
professionisti: in Italia il 60
per cento dei medici ha più
di 55 anni. Il secondo tema
è quello dei fenomeni mi-
gratori: tanti professionisti
si spostano da un paese
all’altro, soprattutto dopo il
Covid 19. E l’Italia rischia di
essere un paese poco attrat-
tivo. Il terzo tema riguarda
i decessi in pandemia: so-
no stati 50.000 quelli degli
operatori in Europa, ma
preoccupano ancor di più

il disagio e l’assenteismo.
C’è poi il tema delle dimis-
sioni inattese, aumentate
dopo la pandemia». Il futu-
ro, ha sottolineato Costa,
sarà la recluta di professio-
nisti dall’estero. Come si
stanno muovendo i vari
Paesi? «Irlanda e Regno
Unito li reclutano dall’an-
glosfera (indiani e pakista-
ni), la Germania recluta me-
dici dai paesi comunitari,
Romania soprattutto, e in-
fermieri dalle Filippine. Se
l’Italia non si muove ri-
schia di arrivare tardi. Da
due anni si laureano più
medici che infermieri, è un
dato preoccupante. La Re-
gione Veneto ha approvato
un piano strategico per far
fronte alla carenza di perso-
nale. Ha un orizzonte di 5
anni e tiene conto di varie
questioni: invecchiamen-
to, pensioni, dimissioni
inattese, non attrattività.
Difficilmente però risolve-
remo i problemi: serve un
piano nazionale che non
vediamo. Non c’è la piena
consapevolezza di ciò che
ci attende tra pochi anni».

MartaBenedetti

LA DEMOGRAFIA
«Il vero nodo cruciale
non sono gli anziani
ma il calo delle nascite»

Sociologo
Vittorio
Filippi è
docente di
sociologia
alla Ca’
Foscari di
Venezia e
all’Università
di Verona
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Abbracciare le montagne,
respirare la libertà!

Fam. Klettenhammer - Camping 1 . I-39034 Dobbiaco (BZ)
Italia Tel. +39 0474 972 147 - info@camping-olympia.com

www.camping-olympia.com

BENVENUTO INVERNO!
Meraviglioso osservare la neve dal calore di una sauna, o trascorrere 
una tranquilla serata assaporando le famose specialità altoatesine nel 
nostro ristorante Samyr per poi riposare nella vostra accogliente casa 
vacanze su quattro ruote.

Emozioni da vivere, vi aspettiamo!
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T
elemedicina e te-
leassistenza sono le
soluzioni che stia-
mo mettendo in at-

to per fare fronte al fenome-
no dell’invecchiamento del-
la popolazione». Domenico
Mantoan, direttore di Age-
nas, l’Agenzia nazionale per i
servizi sanitari regionali, ha
sintetizzato le nuove sfide
che sta concretamente af-
frontando il sistema sanita-
rio italiano. Con la Regione
Veneto a fare in molti casi da
apripista. «L’Italia è un paese
caratterizzato dal fatto di
avere la popolazione più an-
ziana e la più grande aspetta-
tiva di vita. Sarà il sole, sarà
pure merito della pizza – ha
scherzato Mantoan - ma il
vero vanto del nostro paese
è un sistema sanitario solido;
avrà pure mille problemi ma

ha portato questi risultati. Il
fenomeno di una popolazio-
ne così anziana va gestito e
organizzato al meglio e per
fare questo abbiamo sfrutta-
to la grande occasione del
Pnrr: 15 miliardi di investi-
menti per migliorarci, met-
terci al passo di questa nuo-
va situazione sociale, con
tanti anziani che vivono da
soli in zone spesso lontane e
disagiate». Il punto di parten-
za di Mantoan è stato il nu-
mero di posti letto in ospeda-
le. «Noi abbiamo il sistema
ospedaliero col minor nume-
ro di letti in Europa. In Ger-
mania, per fare un esempio, i
posti letto sono tre volte tan-
to. Cosa potevamo fare? O
triplicavamo i posti letto op-
pure pensavamo a un siste-
ma sanitario diverso, e così
abbiamo cercato di creare
dei modelli territoriali, con
la casa come primo luogo di
cura. L’obiettivo è dare un si-
stema domiciliare al 10 per
cento degli over 65, vale a di-
re 1 milione e mezzo di per-

sone». Mantoan ha elencato i
principali tasselli della rifor-
ma dell’organizzazione
dell’assistenza sanitaria terri-
toriale, con la casa della co-
munità, il luogo fisico e di fa-
cile individuazione al quale i
cittadini possono accedere
per bisogni di assistenza sa-
nitaria e socio-sanitaria; la
centrale operativa 116117, il
servizio telefonico gratuito a
disposizione 24 ore al giorno
tutti i giorni, da contattare
per ogni esigenza sanitaria e
sociosanitaria a bassa inten-
sità assistenziale; la Cot (cen-
trale operativa territoriale),
che svolge una funzione di
coordinamento della presa
in carico della persona e rac-
cordo tra servizi e professio-
nisti coinvolti nei diversi set-
ting assistenziali, l’infermie-
re di famiglia e comunità, l’U-
nità di continuità assistenzia-
le, l’assistenza domiciliare
(erogazione a domicilio di in-
terventi caratterizzati da un
livello di intensità e comples-
sità assistenziale variabile

nell’ambito di specifici per-
corsi di cura e di un piano
personalizzato di assisten-
za), l’ospedale di comunità,
che svolge una funzione in-
termedia tra il domicilio e il
ricovero ospedaliero; la tele-
medicina, che consente l’ero-
gazione di servizi e prestazio-

ni sanitarie a distanza attra-
verso l’uso di dispositivi digi-
tali, internet, software e del-
le reti di telecomunicazione.

«Stiamo lavorando perché
i dati sanitari di tutti i cittadi-
ni confluiscano in un luogo
non fisico - ha sottolineato
Mantoan - così ogni cittadi-

no avrà il suo fascicolo sani-
tario; il medico vi potrà acce-
dere, l’Ulss potrà, grazie ai
dati, attuare una pianificazio-
ne e grazie ai dati studio e ri-
cerca continueranno a pro-
cedere. Nella salute non ci
può essere sviluppo senza ri-
cerca».

DOMENICOMANTOAN «L’obiettivo èdare l’assistenzadomiciliare al 10 per cento degliultrasessantacinquenni»

L’ORGANIZZAZIONE

La casa, primo luogo di cura
grazie anche alla telemedicina

L’organiz-
zazione

della sanità
L’intervento

di Domenico
Mantoan,

direttore di
Agenas
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50&PIÙ

ASSOCIAZIONE
CONDIVISIONE, AMICIZIA

E TEMPO LIBERO

LE OPPORTUNITÀ
INCONTRI ASSOCIATIVI
VIAGGI E TURISMO
INFORMAZIONE
EDITORIA
CENTRO STUDI
SVILUPPO CULTURALE
PERCORSI FORMATIVI
TEMPO LIBERO

50&Più Vicenza - Via Luigi Faccio, 38 - 36100
Tel. 0444964300 - Mail: 50epiu.vi@50epiu.it - www.50epiu.it
Segui 50&Più su:

50&Più è un’Associazione di oltre 300.000 soci,
presente in tutto il territorio nazionale. Partecipazione,
condivisione, solidarietà, impegno, inclusione, 
socializzazione. Sono questi i valori alla base delle 
attività e delle opportunità dedicate ai soci.

Trova la sede più vicina su: 
www.50epiu.it/dove-siamo
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L
a Silver economy
comprende attività
economiche legate
agli over 60. Rappre-

senta una risorsa cruciale
per l’Italia, con un impatto
economico stimato di circa
43 miliardi di euro.

Durante la prima edizione
degli Stati generali della Ter-
za età, esperti e rappresen-
tanti hanno discusso oppor-
tunità e sfide del settore, sot-
tolineando il suo potenziale
nel rilancio economico e so-
ciale. Marino Smiderle, diret-
tore de Il Giornale di Vicen-
za, ha aperto il talk sottoli-
neando il peso crescente del-
la Silver economy: «Non si
tratta solo di servizi per an-
ziani - ha spiegato - ma di un
ecosistema che abbraccia il
welfare, l’innovazione e lo
sviluppo».

Matteo Marzotto, impren-
ditore e presidente della Fon-
dazione per la Fibrosi Cistica
ha dichiarato: «In Italia, il
welfare si regge su un siste-
ma di volontariato straordi-
nario, con 7,6 miliardi di eu-
ro distribuiti su circa 390 mi-
la istituzioni. Ma c’è ancora
tanto da fare per rendere
queste realtà più efficienti e
sostenibili». Inoltre, ha riba-
dito che redditività e sosteni-
bilità sono un binomio fon-
damentale per attrarre inve-
stimenti e garantire innova-
zione: «La Silver economy
non è solo una spesa, ma
un’opportunità per creare va-
lore. Serve però una visione
strategica che metta al cen-
tro il benessere e la redditivi-
tà, in un approccio
win-win».

Fiorenzo Marcato, vicepre-
sidente di 50&Più Confcom-
mercio, ha descritto le sfide
del commercio e del turi-
smo: «Molti imprenditori an-
ziani continuano a lavorare
ben oltre l’età pensionabile,

ma senza un ricambio gene-
razionale il rischio di chiusu-
ra è altissimo». Marcato ha
evidenziato il potenziale del
turismo per gli over 60:
«Questa fascia di popolazio-
ne è sempre più attiva e incli-
ne a viaggiare. Il turismo non
è solo un’opportunità econo-
mica, ma un elemento chia-
ve per il benessere mentale e
fisico degli anziani». L’asso-
ciazione promuove numero-
se iniziative culturali e arti-
stiche per coinvolgere gli
over 60: «Attività come pittu-
ra, fotografia e concorsi lette-
rari aiutano gli anziani a
esprimere la loro creatività,
rimanendo socialmente im-
pegnati».

Fabio Menicacci, segreta-
rio generale di Anap Confar-
tigianato, ha richiamato l’at-
tenzione sul settore artigia-
nale. «Molti artigiani lavora-
no oltre i 70 anni, ma il loro
sapere rischia di andare per-
duto. Spesso i figli scelgono
altre strade e manca un siste-
ma per garantire la continui-

tà delle attività». «Gli artigia-
ni anziani possono formare i
giovani - ha continuato Me-
nicacci - ma servono incenti-
vi concreti per agevolare
questo passaggio». Il presi-
dente ha poi posto in atten-
zione il tema dell’assistenza
sanitaria: «In un Paese che

invecchia, figure come il ge-
riatra di base sono indispen-
sabili, così come lo è un ap-
proccio integrato che garan-
tisca un’alimentazione equi-
librata anche a chi vive con
pensioni minime».

Il talk ha evidenziato co-
me gli anziani possano esse-

re non solo destinatari di ser-
vizi, ma protagonisti del ri-
lancio economico. «La Silver
economy è una risorsa
straordinaria - ha concluso
Smiderle - ma è necessario
valorizzarla con politiche mi-
rate e una collaborazione tra
pubblico e privato».

IL TALK La collaborazione tra pubblico e privato è essenziale perché possa diventare una vera risorsa

LA SILVER ECONOMY

Un ecosistema che abbraccia
welfare, innovazione, sviluppo

Il talk
Da sinistra

Fabio
Menicacci,

Marino
Smiderle,
Fiorenzo

Marcato e
Matteo

Marzotto
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C
ari anziani, siete
una risorsa prezio-
sa. Si potrebbero
riassumere così gli

interventi di Rossana De Be-
ni, presidente della Società
italiana di Psicologia dell’in-
vecchiamento, Tina Cupani,
segretaria regionale Fnp Cisl
e Marco Marseglia, presiden-
te del Forum delle associa-
zioni familiari. Tre voci, mo-
derate dal giornalista Ivano
Tolettini, che hanno parlato
di invecchiamento attivo e
longevità consapevole. «La
ricerca attesta che l’età più
felice, in cui si percepisce
maggior benessere, è quella
avanzata - ha detto De Beni -
Invecchiando si perde qual-
cosa, ma ci sono anche dei
guadagni. “Nonnità”, volon-
tariato, condivisione di espe-
rienze rendono gli anziani
una risorsa. I guadagni sono

più delle perdite». Così Cupa-
ni: «Gli anziani rappresenta-
no una risorsa per le famiglie
e il paese intero: come Cisl
dobbiamo saper garantire le
tutele. Rappresentiamo non
solo i nostri iscritti ma tutti
gli anziani, garantiamo i dirit-
ti nei livelli che ci sono possi-
bili. Cerchiamo di presidiare
la parte sanitaria per i non au-

tosufficienti, il sociale, il va-
lore delle pensioni. Il nostro
compito è ragionare sulle
proposte politiche del dive-
nire. Vorremmo che la no-
stra politica avesse la capaci-
tà di leggere questi dati per
garantire un futuro anche al-
le persone anziane». Marse-
glia ha sottolineato come la
famiglia stia cambiando. «I

nuovi nati hanno sempre
meno figure di riferimento,
avranno meno nonni ma più
bisnonni. Senza anziani le fa-
miglie non vanno avanti, se
non ci fossero i nonni non ci
sarebbero neanche le vacan-
ze per i genitori. Gli anziani
sono radici, modelli ed è un
privilegio averli all’interno
di una famiglia».

Terapie domiciliari
e precedenza
al pronto soccorso

Andrea Ungar in video

LONGEVITÀ CONSAPEVOLE La presenza degli anziani è un sostegno
permolte famiglie, nonchéper ilvolontariato e lacondivisione di esperienze

T
erapie il più possi-
bile domiciliari,
ma anche – al bi-
sogno – preceden-

za al pronto soccorso e
ospedali “a misura d’anzia-
no”. Traccia un quadro di
cura focalizzato a 360°
sull’anziano Andrea Un-
gar, presidente della Socie-
tà italiana di gerontologia e
geriatria, intervistato dal
giornalista Ivano Tolettini.
«Noi – spiega Ungar – spes-
so ricoveriamo anziani au-
tonomi e li dimettiamo
con disabilità. Servono
ospedali più belli, aperti ai
parenti, dove si mangia di
più e non si sta a letto, a me-
no che non si sia costretti.
Tenerli a letto e soli crea di-
sabilità».

E anche le lunghe attese
al pronto soccorso posso-
no essere nocive: «Ogni mi-
nuto fa loro male. A parità
di codice, dovrebbero esse-
re visti prima, in un am-
biente dedicato. Se delira-
no saranno ricoverati mol-
ti più giorni, con più esami.
Possiamo risparmiare e far-
li stare meglio».

Un’altra soluzione, co-
me fatto a Firenze, è quan-

do possibile portare il me-
dico a casa. «Durante il Co-
vid abbiamo creato il grup-
po rapido d’intervento
ospedale-territorio. Portia-
mo a casa ecografia, radio-
grafia, elettrocardiogram-
ma, esami del sangue e un
medico ospedaliero - con-
clude il presidente della So-
cietà italiana di gerontolo-
gia. Credo sia una grande
prospettiva per il futuro,
perché costa meno. Per gli
anziani che hanno bisogno
di continuità di cura l’uni-
co modo è unire ospedale e
territorio».

MariaElenaBonacini

LAGERIATRIA

L’INVECCHIAMENTO ATTIVO
La “terza” è l’età più felice
E una risorsa per tutti

Il panel
Da sinistra
Marco
Marseglia,
Ivano
Tolettini,
Rossana De
Beni e Tina
Cupani
COLORFOTO
ARTIGIANA
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A
ngela Adduce, ispet-
tore generale per la
spesa sociale della
Ragioneria dello

Stato (Mef), durante la secon-
da giornata della prima edi-
zione degli Stati generali del-
la Terza età ha tracciato un
quadro chiaro delle sfide che
l’invecchiamento della popo-
lazione pone al sistema eco-
nomico e sociale italiano.

«Entro il 2050, le persone
over 65 rappresenteranno il
34,5% della popolazione ita-
liana, rispetto all’attuale
24%», ha spiegato Adduce, ag-
giungendo che «l’indice di
vecchiaia supererà il 300%,
con oltre tre ultrasessantacin-
quenni per ogni giovane di
età compresa tra 0 e 14 anni».
Il crescente peso della popo-
lazione anziana sta ribaltan-
do il rapporto tra lavoratori e

pensionati, aumentando la
pressione sulle componenti
di spesa pubblica direttamen-
te collegate all’invecchia-
mento: pensioni, sanità e
long-term care, che riguarda
tutti gli interventi assistenzia-
li e sanitari rivolti ad anziani e
disabili non autosufficienti.
Secondo Adduce, «la spesa
per la long-term care rappre-
senta oggi l’1,63% del Pil, con
una componente sanitaria pa-
ri allo 0,63% e un’indennità
di accompagnamento che in-
cide per lo 0,70%. Nei prossi-
mi 15 anni, l’incidenza com-
plessiva delle spese legate
all’invecchiamento crescerà
di circa due punti percentua-
li, mettendo a rischio la soste-
nibilità delle finanze pubbli-
che».
Un dato significativo è l’au-
mento dell’età media della
popolazione, che passerà dai
46,4 anni attuali a 51,1 nel
2070, accompagnato da un ri-
dimensionamento delle fa-
sce giovanili e mediane a
fronte di un incremento delle

fasce più anziane. «Stiamo as-
sistendo a una trasformazio-
ne senza precedenti della pi-
ramide demografica italiana,
con ripercussioni che non
possono più essere ignorate»,
ha sottolineato Adduce.
L’assistenza domiciliare at-
tualmente pesa lo 0,31% del
Pil, ma il suo potenziamento
è fondamentale per ridurre la
pressione sulle strutture
ospedaliere e migliorare la
qualità della vita degli anzia-
ni. «La spesa per l’assistenza
non autosufficiente e per la
salute degli over 65 è un fatto-
re chiave per il futuro della
sostenibilità economica del
nostro paese», ha aggiunto.
«La decrescita della popola-
zione attiva e l’aumento della
spesa sanitaria e pensionisti-
ca rischiano di compromette-
re il rispetto degli obiettivi di
stabilità e crescita», ha avver-
tito l’esperta.
La valutazione della sosteni-
bilità di lungo periodo tiene
conto delle normative attuali
e delle proiezioni demografi-

che per delineare gli effetti
sull’equilibrio finanziario. In
questo contesto, il conteni-
mento del rapporto tra debito
e PIL richiederà un manteni-
mento strutturale di avanzi
primari significativi e l’ado-
zione di politiche che riduca-

no gli sprechi e ottimizzino le
risorse.
L’intervento di Angela Addu-
ce ha evidenziato la necessità
di un approccio sistemico per
affrontare le sfide poste
dall’invecchiamento: «L’im-
patto del cambiamento de-

mografico non è solo una
questione numerica, ma un
banco di prova per la nostra
capacità di progettare un si-
stema economico e sociale in
grado di rispondere ai bisogni
di una società in continua tra-
sformazione».

ANGELA ADDUCE «Le spese legate all’invecchiamento metteranno a rischio la sostenibilità delle finanze»

L’IMPATTO FINANZIARIO

L’assistenza a lungo termine
rappresenta l’1,63% del Pil

L’impatto
finanziario

Angela
Adduce,

ispettore
generale

della
Ragioneria di

Stato, in
collega -

mento agli
Stati generali

della Terza
età
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U
na geografia non
proprio rassicu-
rante. Ma al tem-
po stesso la presa

di coscienza che il nostro
paese può farsi carico di una
sfida importante ed essere
una sorta di laboratorio per
gli altri paesi europei.

Alessandro Rosina, profes-
sore ordinario di Demografia
alla facoltà di Economia
all’Università Cattolica di Mi-
lano, ha illustrato, nel suo in-
tervento agli Stati generali
della Terza età, la mappa ana-
grafica: una fotografia attua-
le e futura dal punto di vista
demografico. «Ci troviamo
in un processo in cui l’aspet-
tativa di vita è superiore agli
80 anni, anche con condizio-

ni di benessere rispetto al
passato: tutto il mondo sta
andando in questa direzio-
ne. Siamo l’esito di un pro-
cesso positivo che si è inne-
scato, ma attenzione - ha
spiegato Rosina - questo pro-
cesso non è per nulla sconta-
to, è quello che abbiamo otte-
nuto noi grazie alle politiche,
agli interventi, alle azioni,
ma si può anche tornare in-
dietro e peggiorare. Quindi
serve impegno e avere conti-
nuamente strumenti per mi-
gliorare ulteriormente e non
peggiorare: è la sfida del no-
stro secolo». Uno stravolgi-
mento. Una «metamorfosi»,
quella che ha comportato
l'aumento della longevità.

«È cambiata profondamen-
te la struttura della popola-
zione. Vivere più a lungo
comporta un aumento delle
persone più anziane e una
società che funzioni, in cui la
componente anziana è rile-

vante, è da costruire con del-
le basi e un impegno solidi.
Andiamo verso un cambia-
mento epocale che richiede
nuove basi rispetto al passa-
to e servono quindi strumen-
ti nuovi. La popolazione
over 65, rispetto a quella in
età lavorativa, sta producen-
do alterazione e sovrabbon-
danza, e c’è un’Italia che de-
ve anticipare il cambiamen-
to rispetto all’Europa ed è
una sorta di laboratorio. Non
possiamo pensare di costrui-
re uno sviluppo economico
come nei primi decenni del
Dopoguerra. La struttura de-
mografica è del tutto diver-
sa. La maggioranza della po-
polazione italiana al primo
censimento del 1951 aveva
meno di 30 anni. Nel 2050,
l’italiano tipo sarà un 75en-
ne. Dobbiamo fare in modo
che l’Italia abbia una condi-
zione sociale ed economica
adeguata a questa struttura

demografica. Se ci arriviamo
con lo sguardo corto, se ci ar-
riviamo con ingenuità, sarà
insostenibile. Si tratta di una
sfida fondamentale che ci
giochiamo in questi anni e
decenni». Rosina ha toccato
un altro punto rilevante. «Ne-
gli anni Sessanta, funziona-
va bene anche il sistema del-
le reti familiari: c’erano tanti
figli che si potevano prende-
re cura dei genitori anziani.
Ma è cambiata profonda-
mente anche la famiglia: au-
mentano quelle unipersona-
li, e quindi i temi diventano
la solitudine dell’anziano e
l’impossibilità di contare su
famiglie solide e numerose».
Il sentimento delle persone
anziane, oggi, è di preoccupa-
zione. «Secondo un’indagine
in corso, la preoccupazione
sta salendo – ha detto il do-
cente -. Molti chiedono co-
me priorità l’aumento della
spesa per la pubblica sanità,

il che significa che gli anziani
si trovano in difficoltà di sa-
lute e non trovano risposte
adeguate non solo in fami-
glia ma anche all’esterno. La
solidità intergenerazionale è
in forte crisi. In passato era
favorita da: forte prossimità
territoriale, bassa occupazio-
ne femminile, pochi anziani
e ampia popolazione attiva.
Altro elemento di fragilità è
l’aspetto territoriale. In alcu-
ne aree dei nostri paesi, le
aree rurali si stanno spopo-
lando, restano solo gli anzia-
ni lontani dai centri con ser-
vizi. Circa il 27 per cento dei
comuni sul nostro territorio
risultano attrattivi: manten-
gono i giovani e una popola-
zione adulta solida. I comuni
in grave crisi sono il 28 per
cento, più di un comune su
4: solo anziani, giovani che
sono andati altrove, qui si fa
fatica a mantenere condizio-
ni di vita buone».

L’italiano-tipo del 2050
avrà 75 anni: una sfida

LA MAPPA ANAGRAFICA

ALESSANDRO ROSINA «Dobbiamo fare in modo che l’Italia abbia una condizione sociale
edeconomicaadeguata aquestastrutturademografica. Pensiamoci ora,osarà insostenibile»

MARTA BENEDETTI
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L
’anzianità non è un
problema, ma un va-
lore. Ci sono milioni
di over 65 che posso-

no dare tantissimo al Paese».
Un forte messaggio che
Edoardo Patriarca, presiden-
te dell’Associazione naziona-
le anziani lavoratori (Anla),
ha lanciato durante gli Stati
generali della Terza età. Pa-
triarca ha sottolineato l’im-
portanza di cambiare la nar-
razione che associa l’invec-
chiamento unicamente a
problemi di salute. «L’anzia-
nità è un patrimonio: le com-
petenze e l’esperienza devo-
no essere trasferite ai giova-
ni in azienda. Serve un cam-
bio culturale per accompa-
gnare gli anziani verso il pen-
sionamento attraverso per-
corsi graduali, che includano
il passaggio delle competen-
ze e nuove esperienze come
il volontariato».

Anche Severino Pellizzari,

presidente di Anap Confarti-
gianato, ha richiamato l’at-
tenzione sull’impatto econo-
mico degli anziani, soprattut-
to nell’artigianato. «Molti di
noi lavorano oltre la pensio-
ne, contribuendo all’econo-
mia. Ma la successione gene-
razionale è spesso comples-
sa, con il rischio che molte
imprese chiudano per man-

canza di continuità». Intervi-
stati dalla giornalista Elisa
Santucci, hanno evidenziato
l’urgenza di ripensare il ruo-
lo degli anziani nella società
e nel lavoro: «Viviamo un
cambiamento epocale e dob-
biamo costruire insieme un
modello che valorizzi tutte
le generazioni».

FedericaZambrano

I dati
demografici
L’intervento
di
Alessandro
Rosina,
professore
ordinario di
economia
all’Università
Cattolica di
Milano
COLORFOTO
ARTIGIANA

Anzianità, un valore
«Milioni di over 65
possono dare tanto»

Il confronto Da sinistra Patriarca, Pellizzari e Santucci

IL PASSAGGIO Servono percorsi graduali perché
competenze ed esperienza siano trasferite ai giovani
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U
n sempre maggio-
re bisogno di medi-
cinali a causa
dell’invecchia-

mento della popolazione e
dell’aumento di diabete, pato-
logie cardiovascolari, oncolo-
giche e di salute mentale, che
si combina a un’innovazione
sempre più cara e a risorse
pubbliche limitate dall’esigen-
za di tenere in equilibrio il bi-
lancio della pubblica ammini-
strazione.

È uno scenario a dir poco
complesso quello illustrato da
Giovanni Pavesi, direttore am-
ministrativo di Aifa, nella rela-
zione “Le sfide del Sistema sa-
nitario tra costo dell’innova-
zione farmaceutica e invec-
chiamento della popolazio-
ne”. «La previsione – sottoli-
nea - è di 3,8 trilioni di dosi me-
die giornaliere di farmaci nel

2028, 400 milioni in più rispet-
to al 2023, in aree terapeuti-
che come immunologia, endo-
crinologia e oncologia, che en-
trano nell’area della cronicità
e devono essere assunte per
molti anni». Non sorprende,
quindi, che nel 2028 si preve-
da un mercato farmaceutico
di 2,3 trilioni di dollari.

Accanto a questo ci sono le
terapie avanzate, «che lavora-
no su sequenziamento dei ge-
nomi, terapie cellulari, terapie
tessutali, che possono risolve-
re problemi come le maculo-
patie senili. La previsione è di
numeri spaventosi, perché la
ricerca in mano ai privati ri-
schia di creare una situazione
fortemente ricattatoria verso
un sistema che deve dosare le
risorse». A questo problema l’I-
talia ha risposto con la legge
648, il fondo nazionale 5% di
Aifa «che – spiega Pavesi - a ri-
chieste motivate delle azien-
de sanitarie è in grado di finan-
ziare determinate ricerche e
terapie».

A fronte di una ricerca pub-

blica che è passata dall’80% di
dieci anni fa al 30% attuale,
per evitare una situazione ri-
cattatoria, in cui le case farma-
ceutiche rifiutano la negozia-
zione, come per i vaccini, un’i-
potesi c’è, anche se non anco-
ra messa in campo. «Oggi l’Eu-
ropa rischia di rimanere indie-
tro rispetto a Cina e Usa nell’e-
voluzione della ricerca e que-
sto significherebbe pagare più
spesa a sistemi che non sono i
nostri. L’ipotesi è finanziare
con soldi pubblici la ricerca, in
cambio di prezzi calmierati al
momento della negoziazione
sul farmaco, ma servono stru-
menti per negoziare in manie-
ra forte con Big Pharma, o ri-
schiamo di avere una parte di
popolazione che non può ac-
cedere a un farmaco con le ri-
sorse pubbliche».

I dati positivi, però, non
mancano, a partire dai tempi
italiani d’ingresso sul mercato
di un farmaco approvato
dall’Ema: 417 giorni contro i
558 medi europei, «e l’obietti-
vo è accelerarlo ancora. L’Ita-

lia è poi seconda solo alla Ger-
mania nell’approvare i farma-
ci e nel renderli rimborsabili,
segno di una forte civiltà. Infi-
ne, il prezzo medio dei farma-
ci in Italia è tra i più bassi d’Eu-
ropa, anche se questo può por-
tare a una carenza, perché il
produttore privilegia i paesi

dove costano di più». A fare da
contraltare, c’è la bassa predi-
sposizione all’acquisto di ge-
nerici, meno del 50% in Italia,
contro quasi il 70% in Europa.
«Soldi che riporteremmo in ta-
sca al sistema sanitario».

E a proposito di farmaci, l’ul-
timo obiettivo è ridurli: «Gli

anziani ne hanno troppi – con-
clude Pavesi – col rischio di
scarsa aderenza alla terapia e
un costo di 750 euro l’anno.
Stiamo lavorando sulla medi-
cina di precisione per persona-
lizzare la cura e i farmaci, adat-
tandoli al soggetto. L’IA ci aiu-
terà a farlo».

GIOVANNI PAVESI «In Italia il prezzo medio dei farmaci è tra i più bassi, ma ciò può portare a una carenza»

FARMACI E INNOVAZIONE

Meno medicinali agli anziani
grazie alle cure personalizzate

Le sfide del
sistema

sanitario
Giovanni

Pavesi,
direttore

amministra-
tivo di Aifa,

durante il
suo

intervento
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Wine Shop

www.vitevis.com

Vitevis Cantine. Un gruppo con più di 2800 ettari di vigneti,
oltre 1350 soci viticoltori, tanta esperienza e passione per l’uva.

Produttori di vini fermi, frizzanti e spumanti di qualità, da oltre 70 anni.

Il Wine Shop, in cantina.

Oltre 50 tipologie di vini e prodotti Veneti
in un unico Punto Vendita
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L
’automazione è ne-
cessaria, ma la sua
attenta gestione ri-
mane fondamenta-

le». Di intelligenza artificiale
tra qualità della vita e gestio-
ne etica si è parlato con
Giampaolo Stopazzolo, diri-
gente medico esperto in sani-
tà digitale, e Gabriele Moret-
ti, founder & chairman di Co-
visian Group. «Dopo il Giap-
pone, siamo la nazione più
longeva e abbiamo tanti an-
ziani soli, ben 3 milioni, o
con un figlio. La fragilità è au-
mentata negli anni – ha di-
chiarato Stopazzolo - L’IA of-
fre un grande supporto in
ambito sanitario. Ad esem-
pio, la symptom checker per-
mette ai pazienti di parlare
dei propri sintomi, il medico
ha così a disposizione, in po-
chi secondi, un’anamnesi
precisa e dettagliata. Un

grande contributo lo sta dan-
do la radiologia mobile digi-
tale, che evita spostamenti
agli anziani». Moretti ha par-
lato dei servizi che propone
Covisian: «Il nostro lavoro è
ascoltare le persone e risol-
vere problemi. Negli ultimi
anni lavoriamo nell’helpca-
re, abbiamo iniziato a svilup-

pare iniziative per indirizza-
re le esigenze dei più anzia-
ni, con molti investimenti.
Per esempio, abbiamo crea-
to un servizio in cui la tecno-
logia viene reinterpretata a
favore di chi la vede come
barriera, la piattaforma si
chiama centralino sanitario
per dare accesso agli anziani

attraverso una semplice tele-
fonata a servizi sofisticati.
L’IA nei processi conversa-
zionali critici non è un fine
ma un mezzo. L’automazio-
ne sarà sempre più necessa-
ria se avremo tanti anziani
da seguire e poche risorse,
ma non dimentichiamoci
della customer experience».

L’importanza
del microbiota
intestinale

Andrea Nicolato

LA TECNOLOGIA L’innovazione digitale può dare un grande supporto
al sistema sanitario, purché venga considerata un mezzo e non un fine

A
ndrea Nicolato,
Area R&D Mana-
ger di Zeta Farma-
ceutici Group, ha

presentato un intervento
sull’importanza della ricer-
ca scientifica, in particola-
re sul microbiota intestina-
le, nella prevenzione e nel
benessere degli anziani.

«Con l’età, il microbiota
intestinale subisce cambia-
menti significativi: si ridu-
ce la biodiversità e dimi-
nuiscono batteri benefici,
come i bifidobatteri, men-
tre aumentano quelli po-
tenzialmente patogeni»,
ha spiegato Nicolato. Que-
sti squilibri possono porta-
re a infiammazioni croni-
che, note come “inflamma-
ging”, che a lungo andare
indeboliscono l’anziano,
incrementando il rischio di
infezioni, malattie e ospe-
dalizzazioni.
La ricerca di Zeta Farma-
ceutici si focalizza sullo svi-
luppo di probiotici su misu-
ra per la terza età, con l’o-
biettivo di ripristinare l’e-
quilibrio del microbiota, di-
minuire la fragilità e miglio-
rare la qualità della vita.
«Stiamo sviluppando pro-

biotici specifici, formulati
sulla base delle esigenze
degli anziani, per modula-
re il microbiota intestinale
e potenziarne la biodiversi-
tà», ha aggiunto.
Il progetto ProLife si avva-
le di collaborazioni con en-
ti di ricerca e università, tra
cui l’Università di Padova,
e sfrutta tecnologie molto
avanzate come il sequen-
ziamento del Dna. Studi re-
centi hanno dimostrato co-
me l’uso di probiotici mul-
ticeppo possa ridurre la
presenza di batteri patoge-
ni come gli enterobatteri, e
favorire un aumento dei bi-
fidobatteri, fondamentali
per la salute intestinale.

FedericaZambrano

LARICERCA SCIENTIFICA

INTELLIGENZA ARTIFICIALE
L’automazione è utile
ma bisogna gestirla bene

Intelligenza
artificiale
Giampaolo
Stopazzolo
con Gabriele
Moretti (in
collegamen-
to) e Elisa
Santucci
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U
n ministero e asses-
sorati dedicati alla
Terza età, riscrive-
re le regole delle

professioni sanitarie e perso-
nale preposto che garantisca
la sicurezza. Non è stato avaro
di richieste e proposte il dibat-
tito intitolato “Professioni sa-
nitarie, è crisi?”, che ha visto
confrontarsi Andrea Bottega,
segretario nazionale Nursind;
Massimiliano Zaramella, me-
dico, già presidente di Obietti-
vo Ippocrate, e Giacomo Cano-
va, neopresidente dell’Ordine
delle professioni infermieristi-
che di Vicenza.

Un titolo la cui risposta è
purtroppo affermativa, come
descritto dai tre relatori, che
hanno però anche cercato, ap-
punto, di indicare qualche so-
luzione. Partendo da Zaramel-
la, per cui il problema si riassu-

me in una parola: distanza.
«C’è distanza – afferma - tra
come immaginavamo la pro-
fessione, pensando a un lavo-
ro di cura, e una sanità che è di-
ventata di numeri e prestazio-
ni. Questa disumanizzazione
sfocia in conflittualità e allon-
tanamento da pazienti e fami-
glie». E distante è anche la poli-
tica «che ha cominciato ad oc-
cuparsi di sanità dopo il Covid
e oggi propone ricette insuffi-
cienti. Servirebbero un mini-
stero ed assessorati dedicati al-
la Terza età».

Arriva in diretta la risposta
di Manuela Lanzarin, assesso-
re regionale alla Sanità: «Un
ministero della Terza età sa-
rebbe utile, a patto che non di-
penda economicamente dagli
altri».

Le risorse sono anche uno
dei problemi principali nel re-
clutamento di infermieri, co-
me sottolineato da Bottega,
che ricorda come gli stipendi
del personale italiano siano in-
feriori del 20% alla media eu-
ropea. Ma anche che questa ca-

renza non è solo italiana. «È un
problema mondiale – spiega -
e su 30 milioni di infermieri al
mondo, ne mancano 5,3 milio-
ni nei Paesi più poveri. Non è
etico andarli a prendere lì, in
un momento in cui, oltretutto,
le malattie non hanno confini.
La poca attrattività da noi di-
pende dagli stipendi, ma an-
che dal carico di lavoro, dagli
orari e dalla valorizzazione
della professione». La soluzio-
ne? «Lavorare su un provvedi-
mento che riscriva le regole
dell’esercizio professionale,
perché non possiamo affronta-
re le sfide future con le regole
dello scorso secolo e istituire
un commissario straordinario
per la carenza di infermieri».

Una situazione critica che si
ripercuote anche sulle dimis-
sioni precoci e sulle iscrizioni
ai corsi di laurea in professioni
infermieristiche. «Oggi all’Uni-
versità di Verona abbiamo 643
domande su 954 posti e a 815
su 1.100 a quella di Padova –
spiega Canova -. I buchi vanno
riempiti a monte e c’è allo stu-

dio una proposta per mettere i
posti non coperti in Veneto a
disposizione dei candidati del
sud in eccedenza». E dà atto al
Veneto «di essere stato lungi-
mirante nel Piano Regionale,
un esempio che va seguito an-
che a livello nazionale, perché
solo in regione rischiamo nei

prossimi anni di perdere
3.000 infermieri, cioè 5 ospe-
dali che nel 2029 rischiano di
chiudere». E lancia l’allarme
sulla sicurezza. «A fine anno in
Veneto potremmo superare le
2.500 aggressioni, contro le
220 nel 2020 e il 62% coinvol-
ge personale femminile. Bene

la legge 137, che prevede l’arre-
sto in differita di chi aggredi-
sce il personale sanitario, ma il
personale deve essere difeso
dalle istituzioni e dal persona-
le preposto, che deve essere
presente nei luoghi dove le ag-
gressioni sono maggiori, pron-
to soccorso in primis».

ZARAMELLA «C’è distanza tra come si immaginava la professione e una sanità che è diventata di numeri»

LE PROFESSIONI SANITARIE

«Terza età, serve un ministero
E più risorse per gli infermieri»
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U
na complicità posi-
tiva tra residenzia-
lità e domiciliarità,
che offra agli anzia-

ni un ventaglio completo di
servizi, senza demonizzare le
case di riposo, che sono una
soluzione importante per tan-
te famiglie con persone non
autosufficienti che non posso-
no essere curate direttamente
a casa propria. Come sarebbe-
ro le 10 mila ancora in attesa di
un posto letto all’interno di
una struttura.
È una visione di sistema, non
di dualismo, quella emersa dal
dibattito “Tra Domiciliarità e
Rsa quale scelta?” che sabato
pomeriggio ha visto confron-
tarsi, l’assessore regionale alla
Sanità Manuela Lanzarin; Mar-
co Trabucchi, presidente della
Società italiana di Psicogeria-
tria; Laura Schiavon, della Co-

munità di Sant’Egidio e Rober-
to Volpe, presidente Uripa,
moderati dall’ad di Edra, An-
drea Ludovico Baldessin.

In particolare Volpe che
chiesto di non demonizzare le
Rsa, «la cui indispensabilità è
dimostrata dai numeri, visto
che gli ultraottantenni nel
2050 saranno 8 milioni, quasi
il doppio rispetto a oggi e in
questa fascia ricade la non au-
tosufficienza non assistibile a
domicilio. Invecchiano i boo-
mer, che sono soli». E le solu-
zioni devono rispondere a
questa necessità. «C’è bisogno
di complicità tra domiciliarità
e residenzialità, mentre si è fat-
to passare il concetto che le
Rsa erano la cosa più brutta
nel mercato dei servizi, ma chi
le aggredisce, aggredisce il no-
stro futuro. Oggi 10 mila fami-
glie sono in attesa di un posto».

Un concetto su cui concor-
da pienamente Trabocchi. «So-
no state descritte addirittura
come manicomi – sottolinea
– ma dove funzionano, come
in Veneto, le Rsa sono un pun-

to fondamentale di protezione
degli anziani, luoghi di rispet-
to della dignità delle persone
che per la loro gravità non pos-
sono essere assistite a casa». E
spezza una lancia per il siste-
ma Veneto, dove c’è «una tra-
dizione di servizi integrati na-
ta ancora ai tempi della Dc,
che poi è stata portata avanti
con intelligenza. Ci sono le ba-
si per costruire qualcosa di po-
sitivo».

Per chi è ancora autosuffi-
ciente e magari sta in Rsa per
motivi prevalentemente socia-
li, ricorda però Schiavon, esi-
stono «realtà abitative, come
le residenze solidali, che han-
no anche un impatto economi-
co meno rilevante delle Rsa.
Bisogna partire dall’ascolto e
aiutare gli anziani a raggiunge-
re i servizi esistenti sul territo-
rio».

A prospettare un sistema in-
tegrato è comunque, per pri-
ma, l’assessore Lanzarin. «Il
Dm 77 – sottolinea - vuole ridi-
segnare la centralità del terri-
torio, la medicina di prossimi-

tà e la presa in carico della per-
sona fragile, anziana, cronica,
più vicina possibile al proprio
domicilio, quindi con case di
comunità, le Cot, le centrali di
riferimento, ospedali di comu-
nità e anche l’assistenza domi-
ciliare integrata, l’Adi, per la
quale il Veneto è all’11,4% di ul-

tra 65enni seguiti». Ma l’asses-
sore e presidente di Agenas,
sfata anche il mito della domi-
ciliarità come soluzione uni-
versale. «C’è stato un equivoco
rispetto al fatto di pensare che
tutte le persone anziane possa-
no essere assistite a casa – con-
tinua -. Dobbiamo garantire al

domicilio più cure possibili,
ma un anziano non autosuffi-
ciente con tutta una serie di
patologie ha bisogno di un al-
tro contesto. Il demonizzare le
Rsa non è la visione corretta.
Se vogliamo affrontare la sfida
della terza età dobbiamo met-
tere assieme tutti i pezzi».

MANUELA LANZARIN «Se vogliamo affrontare la sfida della terza età dobbiamo mettere assieme tutti i pezzi»

LE RESIDENZE

«Sbagliato demonizzare le Rsa
Sono strutture fondamentali»
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